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Pur nella differenza del linguaggio dei tempi in cui sono vissuti, 
scopriamo e gustiamo le somiglianze di sentimenti e concetti.

Oltre lo spazio e il tempo: il Vangelo opera sempre in chi lo accoglie! 
Auguriamoci: Buon cammino di “Cristianità”, ovvero di Ospitalità!

PAPA FRANCESCO 
E PADRE MENNI

Somiglianze nel tempo
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ne; se così faremo, compiendo la sua santa 
volontà, le persecuzioni e le calunnie che sop-
portiamo si convertiranno in sorgenti di gioia 
e di benedizione.
Non pensare mai che la lotta che conduci 
quaggiù sia del tutto inutile. Alla fine dell’esi-
stenza non ci aspetta il naufragio. In noi palpi-
ta un seme di assoluto. DIO NON DELUDE.  Se 
ha posto una Speranza nei nostri cuori, non la 
vuole stroncare con continue frustrazioni. Tut-
to nasce per fiorire in una eterna primavera. 
Dio ci ha fatto per fiorire. 
L. 762 Mentre di me diffido, confido nel Cuore di 
Gesù e nella intercessione di Maria, e in Loro mi 
abbandono. Lì� getto il mio peso e così mi sento 
leggero, e il mio peso non mi opprime.

Ovunque tu sia costruisci. SE SEI A TERRA, AL-
ZATI. Alzati, lasciati aiutare per essere in piedi. Se sei 
seduto mettiti in cammino. Se sbagli rialzati. Nulla è 
più umano di commettere errori e quegli stessi errori 
non devono diventare per te una prigione.  Non essere 
ingabbiato nei tuoi errori. Il figlio di Dio è venuto non 
per i sani, ma per i malati quindi è venuto anche per te. 
E se sbaglierai ancora in futuro non temere, rialzati. 
Sai perché? Perché Dio è il tuo amico. DIO È IL 
TUO AMICO. 

L. 452 Avanti, figlia mia, avanti. Gesù sa che 
siamo miserabili; ...se mille volte cadiamo, 
mille volte ci rialza ….Sì, figlia mia,….. Va a 
Gesù con animo sinceramente pentito, pieno 
di buoni propositi di correggerti; va a Gesù che 
è medico, medicina, balsamo e rimedio ad ogni 
tua miseria, ad ogni tua infedeltà, per grandi e 
numerose ch’esse siano.

PENSA, Lì dove Dio ti ha seminato SPERA, sempre 
SPERA. Non arrenderti alla notte. Ricorda che il 
primo  nemico da sottomettere non è fuori di te, è 
dentro. Pertanto non concedere spazio ai pensieri 
amari, oscuri. 

L. 326 Gesù è nostro sostegno e nostro riposo, 
il divino Cuore è nostro tesoro e nostro garan-
te, poiché noi dobbiamo temere soltanto noi 
stessi, temere cioè la nostra superbia e il no-
stro amor proprio che possono renderci inde-
gni, impedendo così il corso del grande fiume 
di ogni genere di grazie con le quali il Signore 
ci vuole favorire.

Questo mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto.  
e Dio ha messo nelle nostre mani la grazia di nuovi 
prodigi. Fede e speranza procedono insieme.  

L. 564 Dobbiamo tutti desiderare e pregare 
che si compia quello che è di Suo Divino gra-
dimento e in questo modo confidiamo che ci 
aiuterà in tutto, operando miracoli se fossero 
necessari.

CREDI all’esistenza delle Verità più alte e più belle. 
CONFIDA in Dio Creatore, nello Spirito Santo che 
muove tutto verso il bene, nell’abbraccio di Cristo che 
attende ogni uomo alla fine della sua esistenza.   Il 
mondo cammina grazie allo sguardo di tanti uomini 
che hanno aperto brecce, che hanno costruito ponti, 
che hanno sognato e creduto, anche quando intorno 
a sé sentivano parole di derisione. 

L. 465. Nostro Signore ci conceda la grazia di 
sopportare con pace e serenità la persecuzio-
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Come caro ricordo di Papa Francesco offriamo la trascrizione (in MAIUSCOLETTO) di passi dell’Udienza 
generale del 20 settembre 2017 (dal canale youtube: sangabrieledol) e volendo onorare la conclusione 
del 25mo anniversario della Canonizzazione di Padre Menni (1999) accostiamo, ai primi, passi tratti dalle 
Lettere del nostro Fondatore (abbreviazione: L.). 
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L. 668.  Non ci dobbiamo avvilire per nessuna 
cosa, ma anzi animarci, poiché‚ guerra, lotta, 
calunnia, perseveranza, sono il cammino che 
deve condurci alla vittoria.
L. 508 . Benedetto sia il Signore che si degna 
di farci partecipi del suo prezioso calice di 
amarezze, e che ce lo addolcisce con la grande 
speranza, perché così sarà. …E da queste fa-
tiche verranno frutti di benedizione della divi-
na misericordia che ci sta provvidenzialmente 
assistendo.

Gli uomini capaci di immaginazione hanno regalato 
all’uomo scoperte scientifiche e tecnologiche, hanno 
solcato gli oceani, hanno calcato terre che nessuno 
aveva mai calpestato mai. Gli uomini che hanno colti-
vato speranze sono anche quelli che hanno vinto la 
schiavitù e portato migliori condizioni di vita su questa 
terra. Pensa a questi uomini. Sii responsabile di questo 
mondo e della vita di ogni uomo. Pensa che ogni ingiu-
stizia contro un povero è una ferita aperta e sminuisce 
la tua stessa dignità.  Se ti colpisce l’amarezza, credi 
fermamente in tutte le persone che ancora operano 
per il bene; nella loro umiltà c’è il seme di un mondo 
nuovo. 

L. 346   Sia dunque la vostra sete, il vostro 
desiderio, la vostra aspirazione, imitare il glo-
rioso Padre e Patriarca San Giovanni di Dio, 
il quale non mirava ad altro se non a cercare 
in che modo sacrificarsi per dare sollievo ai 
poveri ……Quale grande gloria avremo in cie-
lo per ogni povero che avremo accolto, lavato, 
curato, anche se poi dovessero riprenderselo!
L. 406  Lodato sia il Signore che si degna ser-
virsi di noi per fare un poco di bene a tanti 
sventurati! Da dove abbiamo meritato la gra-
zia con la quale il Signore si degna di impie-
garci al suo servizio, e a sollievo delle sue 
vive immagini?

La vita non cessa con la tua esistenza in questo mon-
do. Verranno altre generazioni che succederanno 
alla nostra e tante altre ancora. ogni giorno doman-
da a Dio il dono del coraggio.

Opera la pace in mezzo agli uomini e non ascoltare la 
voce di chi sparge odio e divisione. Non ascoltare que-
ste voci. Gli essere umani, per quanto siano diversi gli 
uni dagli altri, sono stati creati per vivere insieme. Nei 
contrasti: pazienta! un giorno scoprirai che ognuno è 
depositario di un frammento di verità. 

L. 22. Impariamo  ad essere molto prudenti nel 
nostro parlare; ……..Coltiviamo sempre la buona 
intesa, la carità e la dolcezza dei modi.  ….Figlie 
mie, parlo a voi in sincerità e come il mio cuore 
sente; vi assicuro che mi prostro spiritualmente 
dinanzi ad ognuna di voi …..poiché io sono come 
l’ultima di voi.

Ama le persone, amale ad uno ad uno.  rispetta il 
cammino di tutti: lineare o travagliato che sia, perché 
ognuno ha la sua storia da raccontare. Anche ognu-
no di noi ha la propria storia da raccontare.  Abbi 
sempre il coraggio della verità, però ricordati non sei 
superiore a nessuno. Ricordati di questo. Non sei su-
periore a nessuno. Se tu fossi rimasto anche l’ultimo 
a credere nella verità, non rifuggire per questo dalla 
compagnia degli uomini

L. 468. La creatura non solo deve attribuire 
a Dio tutto il buono che possiede e mai deve 
voler apparire con doni maggiori di quelli che 
in realtà Dio gli ha dato, deve anche temere 
sempre di illudersi e di ingannarsi attribuen-
dosi o pensando di avere più di quello che in 
realtà possiede, poiché a questo ci induce la 
nostra ansia di prevalere… e di crederci supe-
riori agli altri.

Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle tene-
bre: Difendila, proteggila. Quell’unico lume è la ric-
chezza più grande affidata alla tua vita. Soprattutto 
SOGNA, non avere paura di sognare. Sogna. Sogna 
un mondo che ancora non si vede ma che di certo ar-
riverà.  La speranza ci porta all’esistenza di una cre-
azione che estende fino al suo compimento definitivo 
quando Dio sarà tutto in tutti. 
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nella preghiera riconsegna tutto a Dio. Coltiva idea-
li, vivi per qualcosa che supera l’uomo e se un giorno 
questi ideali ti dovessero chiedere un conto salato da 
pagare non smettere mai di portarli nel tuo cuore. La 
fedeltà ottiene tutto.

L. 128.  Vi benedice questo povero che vor-
rebbe stare in un angolo a benedire il Signore 
con tutta l’anima sua, ma se la Maestà Divina 
mi vuole nel frastuono, sia fatta con gioia la 
sua santa Volontà. Chiedo soltanto che il mio 
cuore sia solo per Lui e nulla lo distragga mi-
nimamente dal Suo costante servizio, anche 
se venissi tormentato cento volte al giorno... 
La natura si ribella, ma la grazia ci aiuterà.

Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte 
le persone che ancora operano per il bene; nella loro 
umiltà c’è il seme di un mondo nuovo. Frequenta le 
persone che hanno custodito il cuore come quello di 
un bambino. Impara dalla meraviglia, coltiva lo stupo-
re. Coltiva lo stupore.

L. 209 I campi, l’aria, le erbe, i fiori, i fiumi, le 
piante e perfino tutte le pietre, mi dicono la 
stessa cosa; mi dicono che è giusto, che è no-
bile, che è necessario amare Gesù, servirlo 
con tutte le nostre forze e donargli il nostro 
cuore ogni giorno con più fervore, perché Egli 
lo purifichi delle nostre negligenze, degli er-
rori e delle miserie e lo colmi del suo amore.

VIVI, AMA, SOGNA, CREDI E CON LA GRAZIA 
DI DIO NON DISPERARE MAI.

L. 171. Quale ingratitudine sarebbe la nostra 
se non avessimo il cuore traboccante di rico-
noscenza verso Dio così ricco di misericordia; 
verso Colui che conduce le cose in maniera così 
perfetta da vincere e superare le difficoltà, quel-
le difficoltà che tanto spesso si sono interposte 
a rendere difficile o impossibile il cammino di 
questa sua amata Congregazione di Ospedalie-
re di Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù.

L. 587.  Questo amore soprannaturale, nato nel 
Cuore di Gesù e comunicato dallo Spirito Santo al 
mio povero cuore e, come ha dichiarato la stessa 
Santa Sede, che frutto di questo divino Spirito 
è stata la fondazione della vostra Congregazio-
ne, adesso, questo amore di carità vuole che si 
estendano, molto più di quanto pensavamo, i 
benefici effetti dell’Istituto…. Questo amore non 
conosce limiti, non sa dire basta; questo amore 
vuole volare da una parte all’altra e far sì che 
arda per tutta la terra questo fuoco divino, e che 
tutte le creature ne sentano i divini effetti.

Ricordati che Gesù ha vinto per noi la paura. Lui ha vin-
to la paura; la nostra nemica più infida, non può nulla 
contro la fede. E quando ti troverai impaurito davanti 
a qualche difficoltà della vita, ricordati che tu non vivi 
solo da te stesso: nel battesimo la tua vita è già stata 
immersa nel mistero della Trinità e tu appartieni  a Gesù. 
E se un giorno ti prendesse lo spavento o tu pensassi che 
il male è troppo grande per essere sfidato, pansa sempli-
cemente che GESÙ VIVE IN TE ed è Lui che, attraverso 
di te, con la sua mitezza vuole sottomettere tutti i ne-
mici dell’uomo: il peccato, l’odio, il crimine, la violenza. 
Tutti i nostri nemici. 

L. 447  La tua bontà, o Signore, mi parla e mi 
commuove…. Chi non ti amerà, Gesù mio?
L. 580 Coraggio dunque, riposiamo tutti uniti 
nel Cuore di Gesù, corrispondiamo sempre al 
vivo desiderio di Gesù, il quale vuole che diffi-
dando sempre di noi stessi, confidiamo in Lui. 
Lui ci darà ……fiducia e animo nella preghiera, 
coraggio e fortezza nella pratica di ogni virtù, 
carità verso il prossimo, pazienza nelle avver-
sità, costanza nelle virtù e perseveranza fino 
alla fine. ……Il suo amore ineffabile vuole ve-
nire a noi, per concederci tutte queste grazie 
e trasformarci in Lui, affinchè solo di Lui vivia-
mo quì sulla terra.

Anche se tu vivessi nel silenzio di un eremo porta nel 
cuore la sofferenza di ogni creatura. Sei cristiano e 
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